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LA MODESTA UDINESE HA INTERROTTO LA SERIE POSITIVA DEI CAMPIONI 

La JUVE scavalca l'INTER battuta a San Siro 
La Fiorentina, che ha pareggiato in casa con il Milan, raggiunge i neroazzurri al secondo posto 

UDINESE 
vendicatrice 

l'atatruc: Uopo csstr pas­
sata indenne attraverso le nu­
me Il imitile del campionato 
dì caleio. dopo aver vinto o 
pareggialo i-nando il prono­
stico la vedeva battuta o co­
munque in pericolo, l'Interna­
zionale è caduta clamorosa-
menle alla l ì ' giornata in un 
iucQittru nel quale le previ­
sioni erano tutte a suo favore 
L'Inter, dunque, non è imbatti­
bile; anch'essa, anche la squa­
dra che sembrava un blocco 
di ghiaccio, refrattaiia ai passi 
fai.1», prudente e calcolatrice, 
può avete le sue giornate nere. 

Amici lettori, forse quelli fra 
voi che hanno memoria più 
tenace, ricorderanno di aver 
già letto queste parole: e in­
ratti. confesso di aver copiato 
le righe che stanno sopra dal 
commento che il sottoscritto 
dedicava, il - 9 febbraio 1953. 
alla non meno clamorosa scon­
fitta che la stessa Inter subi 
nel campionato ultimo, in casa. 
di fronte al modesto Torino. 
dopo 19 domeniche di imbatti­
bilità. Come l'anno scorso (sin­
golare tradizione dei neraz-
7urri!) i Campioni d'Italia, do­
po aver superato ostacoli qua­
li la Juventus e la Fiorenti­
na, il Milan e il Napoli, la 
Roma e il Bologna, sono ca­

duti clamorosamente, sul ter­
reno amico, in una partita che 
la « caria » assegnava loro sen-
7.1 ombra di dubbio. E. come 
allora, noti possono venir con­
siderate giustificazioni valide 
le assenze (Skoglund) e gli 

• incidenti (Nyers uscito defini­
tivamente dal campo al 33* del 
primo tempo), anche se essi 
hanno paurosamente annebbia­
to il gioco dri nerazzurri. 

Il gran colpo riuscito lo 
scorso anno ai granata, è me­
rito questa volta della Udine­
se, la quale si erge cosi a ven­
dicatrice di tutte quelle squa­
dre (e sono tante, dalla Roma 
alla Fioienlina, dal Napoli al 
Bologna > le quali assicurano 
dì esser state sconfitte o co­
strette al pareggio nei con­
fronti diretti, più dalla fortu­
na avversa che non dalla abi­
lità della capolista. 

Evviva la Udinese, dunque! 
L'interesse del campionato, che 
in fondo e ciò che maggior­
mente sta a cuore agli sportivi, 
esce infatti vivificato dalla 
sconfitta di ieri dell'Inter, ben 
più che da quella di un anno 
fa. quando, pur dopo la disfat­
ta di fronte al Torino, i futuri 
campioni mantenevano sette 
lunghe?/.* di vantaggio sul Mi­
lan. sreondo in classifica. 

Osci la situazione è diversa. 
11 passo falso dei nerazzurri 
ha portato In testa alla clas­
sifica la Juventus, netta vin­
citrice della Roma, mentre an­
che la Fiorentina — pur in­
chiodata in casa sullo 0-0 da 
un Milan-catenaccio — si af­
fianca alla ex capolista. Sono 
queste Ire squadre, racchiuse 
in un sol punto di distacco. 
che compongono attualmente 
la pattuglia di punta del cam­
pionato: ed è motivo di viva 
soddisfazione, nonché di gra­
titudine verso l'ottimo Bernar­
dini. il trovare finalmente nel­
le posizioni di testa, fianco a 
fianco con due « grandi » del 
Nord, una «quadra del Centro-
sud. 

Alle spalle del terzetto dì 
pania, distanziate i ispettiva­
mente di 3; 4 e 5 punti, inse-
guono Milan. Napoli e Roma, 
II Napoli, grazie soprattutto a 
Buratti, a Gramaglia (che ha 
salvato » fine partita un goal 
eia fatto)... e agli errori di 
Cervellati. ha strappato un 
prezioso punto sol campo del 
Bologna: mentre la Roma, in 
ona partita ricca di incidenti, 
che ha visto fra l'altro espulsi 
i due capitani Tre Re e Boni*» 
perii, ha perso con un punteg­
gio forse troppa perentorio sol 
rampo della Juventus. 

Ma, prima di concludere 
qarsto frettoloso commento 
domenicale, non si può non 
dire una parola di lode all'in­
di rizzo di un nostro grandissi­
mo campione: Silvio Piota. 
Non si può non esprimere 
ammirazione per ooesto iutpa-
paresriabile quarantenne che 
ancora ieri ha dato lezione a 
lutti, coir ragni ed avversari, 
giovani che potrebbero esser­
gli figli. Bravo, vecchio Silvio: 

- CARLO GIORNI 

AMBEDUE LE SQUAORE RIDOTTE IN 10 UOMINI PER L'ESPULSIONE Di BONIPERTI E TRE RE 

Troppo severo per la Roma 
il 3-0 inflittole dalla Jave 

I giallo-rossi geniali a metà campo ma poco concreti in area — Hansen zoppi­
cante fin dal 15' del primo tempo — Ricagni, Muccinelli e Praest autori delle reti 

JL'M.NIVS; AimMim, «ertuv- , 
celli. Ferrarlo, Manente; tiitnona. | 
iMnarrti; MiuiintlU. iliragni, Bo-
nlpcrti, ,1. Hansen. Praest. 
™ÌU»I.\: Moro: R. Venturi. Tre1 

Re, Cardarelli: fello. A. Venturi:, 
ChisRia. Pandolrinì, Galli, Bronee, | 
l'erHsinotto. 

Arbitro: Ut-ritardi di Bologna. 

*ortio dell'rspulsionc. inutil­
mente spezzettato nelle ozia­
vi culminanti, e senza nerbo 
complessità mente 

Lo Juve è pan ita velocis­
sima con azioni in profondità, 
appoggiando su Ricadili che 
nei primi tre mimiti è stato 

.Marcatori: nel primo tempo al . 1)n.rflnoiiistfi e d OMI, ' .»I ' -
6' Kit-agni; nella riorrsa al .<6 • ' pr'myoi usiti l il < «• • • 
Praest su risore. al AV Mm-cmelH rc (ìt altrettante azioni ..!•>! 

mente sì formava un grup­
petto di giocatori che prore-I 
stavano v discutevano. Arri-} 
vaca tinche Bernardi, un JJO' 
iti ritardo, e, con aratali f/e-| 
sii, mandritti fuori campo', 
Boni per ti r Tre Re. Poi ti-ì 
schiava la fine del primi) < 
tempo. ì 

// .secondo, coti A. Venturi 

Della Jave Muccinelli e ' ì i -
oaf/iii sono stati i IJ'K affi-" 
con Bertuccclli. autore d, di­
verse limo'u" (liscoso n roio. 

CH'I,IO CKOST1 

Confermato il blocco viola 
per dalia - Cecoslovacchia 
FIRENZE. 0. u i). r. 

Note; Pubblico, 'io nula persone l'lofio smarcarsi, sempre al al centro della mediana e\ 
cina. I punto g>usto, fulmineo ì.lloPerìxsìnotto terzino destro,i 

i scatto. Ed era egli che .'/ 4'\con John Hansen sempre « ' 'C'zeizlcr, proselito alla pai-Ut.* 
(Dal nostro corrispondente) , oupecjnuva Moro ul v >'o e centro zoppicante, è strilo re-, Fiorcntina-Milan, lui proso 

" iau<> minuti dopo .seoiirirn il romeni e brutto e irraccouta-
TOR1NO. ti. — La Jave ha pri.no 0 0«f della gintnaut. ìbile. 

battuto la Roma per tre goal Boniperti. avuìo'H pallone La Ruma. pero, pur qiocan-
a zzerò nel corso di una par- aa Pinardi. lo passava ;."/..—ido male, avrebbe potuto pa­
tita che ha avuto due fisio-' lfo ad Hansen. che a' rr. 'oI reqqiare. ma i suoi uomini 
nonne ben distinte nel pnmo\lanciava in avanti. Riei i.;>.\crauo improvvisamente di-
c nel .secondo tempo. Un p n - , c o „ „ „ 0 spunto bnicicnife. Io \ ventati «biffiti seiru chin­
ino tempo discreto, un seco»-{r«cco«tt'ct*a e sempre al . r m . j c i o . Una fitta rete di passaggi 
do orribile. 'aspettando una frazione di anche quando la sciabolata. 

Nel primo tempo hi Jttre^secondo in modo che Moro 
ha dominato all'inizio, poi,inveisse, lo insaccava in rete. 
azzoppatosi Hansen. è ripie- Lo Roma tentava allora le 
gata e ha subito Viniziativa\primc incursioni nel campo 
dei « giallorossi >. clic non so-'avverso, con Bronci" e Galli 
no riusciti però a ristabilire flj IQ\ Cou Galli ancora " 

lato e controllai issimo al 14' 
ed infine con Pmiriolflui che 
costringeva Angelini ad usci-

l'equilibrio e pareggiare la 
rete jittenthia sepnatn «I 6". 

A'cìfa seconda parte dello 

JUVENTUS-ROMA 3-0: Tutto dì Angelini sui piedi dì Pan-
tlolh'ni mentre Fcrrario accorre A de.-tra Bertuccclli (telefoto) 

tiicoiifro. entrate in campo le 
due contendenti senza Boni­
perti e senza Tre Re, si e as­
sistito ad uno dei più brutti, 
slegati ed imprecisi spettacoli 
calcistici, con due formazioni 
rabberciate che rincorrevano 
il pallone senza idcr tattiche 
con molti falli inutili r pla­
teali, e senza molla conuin-
zionc. 

Però, la Juve ha segnato 
ancora nel secondo tempo ed 
è passata non solo davanti 
alla Roma, ma anche in te­
sta alla classifica, proprio in 
una partita dove certo non 
ha messo in vetrina qualità 
eccelse. 

Ha acuto più mordente, più 
slancio, questo è vero; men­

te su un suo pallonetto. 
Ma l'azione degli attaccan­

ti « giallorossi » era piuttosto 
vaga e incerta in area, dopo 
essere stata iniziata efficace­
mente a. metà campo. 

Al quarto d'ora si aveva 
un'azione personale dì Boni-
perti che raccoglieva al volo 
di fianco e, tallonato da Tre 
Re, riusciva a dirigersi verso 
la rete. Il suo tiro era però 
altissimo. 

A questo punto John Han­
sen accusata IMI principio di 
distorsione al ginocchio de­
stro e passava al centro zop­
picante. 

Boniperti ceni t i ] spostalo 
dì conseouenta. a mezzala ar­
retrata e tutto il gioco ju-

il lancio lungo sarebbero sta­
ti indispensabili e naturali. 

Tutto l ' insieme è peggiora­
to di colpo in questo secondo 

\tempo: durezze inutili, ba'ti-
isn- becchi stupidi. 

Al lo' Galli ha un'occasio­
ne d'oro: si aouiit,vra il ;.>at 
fono, dopo di aver superato 
Ferrano, ma tira alto. Al 1S' 
di nuovo Galli di testa impe­
gna Angelini. Al 22' un tiro 
improvviso di Hansen, Io 
zoppo, per poco non sor~ 
prende Moro. 

Al 29' un fallacelo di Ar­
catilo Vcnruri su Ricaonj: al 
30" un tiro basso di Perissi 
notto. un minuto dopo am 
monizione a Ghiggia. 

Queste, in succo le azioni 
di maggior rilievo sino al ri­
gore contro la Roma. Siaiuo 
al 36'. IVJiiccinelIi scende col 
pallone, entra in area ma Pe-
rissinotto lo ferma cou uno 
sgambetto. Tira la massima 
punizione Praest che realizzo 

Sul due a zero la Jave non 
sì chiude e la Roma sì sve­
glia ttn poco. 

Al 41' una fuga e tiro in 
corsa di Ricagni con bella 
parata di Moro. 

Tutto sembra ormai finito 
quando al 44\ ad un minuto 
dalla fine, Hansen tira una 
punizione, Muccinelli prendo 
la palla dribbla stretto quat­
tro avversari e giunge a due 
metri da Moro, che non esce. 
Il tiro entra e porta a tre il 
distacco. 

Distacco però eccessivo. Le 
due squadre, specie nel se­
condo tempo, si sono equival­
se Per brutto gioco, via la 
Jave ha questo merito: esser­
si battuta con D Ì " slancio, con 
più cuore. 

La Roma non si è impegna­
ta invece a sufficienza: come 
rassegnata, anche quando 
aveva soltanto un punto di 
svantaggio. Galli era in gior­
nata non m o l t o brillante 
Brouée appariva trasognato. 

Gli altri si sono equivalsi 
in una mediocrità generale. 

I tempo lino a domani por d 
ramare le ruminazioni pò»- la 
N'azionalo A. Abbiamo ap 
preso tuttavia da Imito, vieitui 
ai .selezionatori obi- il bloo< ij 
difensivo della Finieniina. e, 
cioè Maijnini. fervalo . Unsot 
ta. C'hiappclia. Si-tato vorrà 
riconfermato por l'iiiciiutro d. 
domenica prossima contro la 
t'ccoslovaechia. 

Non è invoco corta la pio 
.senza del portiere t'o^taftlinla 

LA/IO-SI'AI, -J-l: mirini (.. do-H.i. ilio ti|oin,i con ondo vor.-o il centi o del campo a ricevere gli abbi acci dei -noi comparti:) 
ha st-hiiat.i il primo soal per i romani. Limili. Ucmanliii e licrtocchi guardano mesti il pallone entrato in rote 

ANCORA UNA PARTITA POCO CONVINCENTE DEI BIANCOAZZURRI Di SPERONE 

La Lazio svogliata e imprecisa 
supera di misura la Spai (2-1) 

Bredesen il pili efficace degli avanti laziali - Bergamo e Fuiii fra i migliori in campo 
LAZIO: Sentimenti IV, Anto 

naz7l, Sentimenti V. Montanari; 
Kuin, Vergamo: Ptin-inelli, Itrc-
dcsi-n. Vicolo, IJurini, Fonlancsi. 

SIWL: Berlocchi. Mirrili. Ber­
nardin. Drll'Innorcnti; Uiisiu-Ui. 
Castoldi: Olii ieri. .Stefanini. Bnl-
lent, Ekner, Ite Vito. 

ARBITRO: Marchetti di Milano 
MARCATORI: al iO* del pri­

mo tempo Burini; ni 23' della ri­
presa Bredesen. al 36' Olivieri.' 

Abbiamo visto la l/av.io 
ancora una volta al piccolo 
trotto, svogliata per lunghi 
tratti di gara, un po' affanno­
sa in difesa oijni volta che la 
Spai ha giocato in profondi­
tà, imprecisa all'attacco mal­
grado lu buona volontà di 
Vivolo. di Biede.ien e di Fon-
tanesi. 

Bisogna peto riconoscere 
che. quando ha pi emulo l'ac­
celeratore, la Lazio è passata 
e ha mostrato di avere più 
volume di gioco, più capacita 
ìealizzative, più vaimi indivi­
duali di una Spai davveio 
modesta e inoltio iassegnata 
alla sconfitta. 

In realtii I,t paitita ha avu­
to momenti di un ceito inte­
rasse «oio sul finire del pri­

mo tempo, dopo che la Li.zio 
tfi n passata in vantaggio, e nel 
serrate della gain, quando la 
Spai ha tentato il tutto per 
tutto per raggiungere un pa-
icggio in.speiato fino a pochi 
minuti prima, ma diventato 
possibile dopo hi iole astuta 
del piccolo Ohvieii . 

Avviatasi a lenta andatili a 
la squadra di Sperone ha pre­
so gradatamente nelle pioprie 
mani l'iniziativa: Bredesen 
giocava in profondità e tene­
va la palla a terni; Fontanesi 
si slanciava in lunghe iiighc 
lungo la linea latoiale e ri­
metteva al centio bei palloni; 
Vivolo evitava il contatto d i ­
retto con Bei nardiu più che 
gli era possibile, per poter 
manovia ie a suo agio a meta 
campo e insci irsi in atea solo 
al momento conclusivo. Die-
t io gli attaccanti. Fuin e Ber­
gamo regolavano il gioco di 
interdizione e di tilancio e, 
specie il Fuin. lo facevano 
con sufficiente autnt ita e 
continuità. Raramente, così, 
la Sp;«l riusciva a poi tal e la 
«lui minaccia, in eontrouiede, 
nell'alea laziale e a impegna­

le Sentimenti IV non nel­
la giornata iniglioic. 

Abbastanza agile in difesa, 
con un diligentissimo Del­
l'Innocenti. l.t Spai mosti ava 
la sua maggiore debolezza nei 
mediani, lenti a muoversi, s i ­
stematicamente tagliati fuori 
dai lanci di Bergamo e di Vi­
volo. Così dovevano spesso 
tornare indietro gli interni 
Stetanini ed Ekner, s l ibran­
dosi nel lavoro di raccordo. 

La rete di Burini venne a 
conclusione di un periodo di 
chicm superiorità laziale. E 
non e da diie che la Spai rea 
gisse con la dovuta foga allo 
smacco subito. 

Una certa reazione spallina 
venne invece sul finire del 
primo tempo: ma anche in 
questa fase la Lazio non die­
de mai a vedete di subire la 
iniziativa avversai ia. 

Nella ripresa la Lazio ì i-
prese francamente il coman­
do del gioco, anche Puccinel-
li e Burini cominciarono a 
giostrare in piofondità e Fon­
lancsi continuava a metterce­
la tutta per segnare la stia 

LA CLAMOROSA DI S. SIRO 

tre i romani, ottimi a centro * ventino calava paùrosamen-
campo, si perdevano soffOj/ c . men t r e per riflesso saliva 
porta e. pur profondendo\quello dei romani. 
ogni energia , a volte c o n / » - , Ghiggia e Pcrissinotto era­
samente. si sono fatti batterei . p j u a t t - r - {n quesla Jase 
con uno scarto che non rt-\e si registrava al 2V un bel-
specchia le loro reali forze.\ i,ssimo tiro di Galli, su mez-

E' da notare inoltre che la,-a oira1a a t r o j 0 . Ma iauac-
Juve. giocando, si può dire, co romnno nf>l complesso, pur 
in dieci sin dall'inizio, m e trovanao una difesa dalle 
infiacchita anchessa dopo » i ' „ m o i , - e u n p o ' a l l en ta te , non 

Meritala vittoria dell'Udinese 
sul terreno della capolista (2-0) 

primo quarto d'ora. Ha avuto 
il merito però di saper strin­
gere ì denti nei momenti cru­
ciali. passando rabbiosamen­
te anche nel finale. 

L'arbitraggio di Bernardi 
è stato difettoso, eccessiva­
mente severo, come ncll'epi~ 

INTER: Ghezzi; GiacomaKi.^j,-.^ ossigeno agi; ospitanti e'nrima linea neroazzur:«i. 
Giovannini. Padulani; >•*"'• **5;|impinguare !a c:3--ifìc.T neij Senza Skoglund. 
sti; .\rm*no. Marza, Lorenzi,' ** ° 

Ihl d:?oU» delle 
dunque,! po-^ibilità 

Broccini, Xyers. 
UDINESE: Puccionl; Stucchi, 

Tubaro, TOM; Meoegottl. Inver-
nini; Pioeger, Sxoke. Virgili, Bel- Questa sicurezza, pero, :ro-
trandJ, Castaldo. iva va l'ombra del dubbio n^I-

Arkitro: Marchese di Napoli, ila assenza di Skogìund. Ri-
Reti: pioeger ai'H* dei prrniojcordate la pa^titri con i! Ka-

mancò ,-»;'i"aUac-jleno . 
che rimaneva} ?alu'< 

(momenti in cu? I*> direi**» av- | l'Inter ogg; 
'vergane si trovano :mpt-s:i.i-ìro. E que1. v..^ , 
te in diffìcili due'l:. .-comparve poi del tutto quan- ! t iv a di giocare in Nazionale 

IOÌO normali 
! popolare * Ve-

non deve trovarci in 
=* neanche la prosoe*-

I risultati e la classifica | 
•Atalanta-Torìno 
*Bologna-Xapeli 
•Fioremin*-S*nan 
'Genoa-Lejrnano 
Udtnese-'Inter 
*Juvent«s-R»Tna 
"Lazio-Spal 
•Novara-Palermo 
'TrieMina-SampdOTi* 

1-1 
• • • 
• - • 
2-1 
• - • 
3-4 
2-1 
3 » 
2-1 

Le partite iW 20 «celere 
Atalanu - Triestina; L u i » . 
Genoa; Milan - Jarrevvaa; 
Napoli - Legnavo; Novara -
Inter; Sampdori* - Rama;. 
Spai - Fiorentina; Torino • 
ratarsM' rotaoH s 

Juventus 12 
Fiorentina 12 
Inter 12 
Milan ' 12 
Napoli 12 
Roma 12 
Sampdoria 12 
Boloxna 12 
Novara 
Lan> 
Soal 
Triestina 
filine»* 
Genoa 
Palei ma 
Torino 
Atalanta 

12 
12 
12 
12 
12 
13 
12 
12 
12 
U 

1 23 1» 19 
1 15 t I f 
1 22 11 1S 
2 25 13 IC 
3 2t l t 15 

C 12 29 13 H 
3 4 16 13 13 

4 13 13 12 
4 12 13 12 
5 14 17 11 
S l f 7» I l 
C 15 21 l t 
5 14 29 S 
6 12 29 
7 15 25 
6 11 29 
S 19 24 
I H S f 

impegnava che con {lochi tiri 
il i>or/iere juventino e tutti 
questi tiri erano facili. 

Le azioni impostate a metà 
campo con una certa geniali­
tà tattica, si perdevano nella 
arca di Fcrrario e soci. Era 
però sempre la Ro>»>a a pre­
mere, mentre la Juvc accu­
sava il colpo di John meno­
mato. 

Si andava avanti cosi e 
man mano la partita si faceva 
fallosa 'e cominciavano i 
brutti episodi. 

Al 42', sul finire del t empo, 
ecco l'I fattaccio che doveva 
falsare, in seguito, tutto il 
resto della partita. Ricagni, 
pressato da Venturi, « rende­
va e tecnica ostacolato furio­
samente finché il pallone 
usciva. Ricagni protestava, 
interveniva Tre Re che cer­
cava di spingerlo fuori cam­
po. Mentre i due stavano 
x spiegandosi » piombava su 
loro Boniperti con l ' intenzio­
ne di dividerli, ma forse con 
un po' troppo slancio. Anda­
va « finir9 che immedtata-

tempo; Szoke al i r della ripresa. 
Angoli: C a i per l'Inter. 
Spettatori:: 2è mila circa. 
Note: AI 34* del primo tempo, 

Nyers riporta una distorsione al 
ginocchio e akkandtaiui il campo 
per non pia rientrare. 

poli di una .-ott-nana i.i' 
pochi minuV. Skoglund 

Per 
era cando Skoglund e mancando 

(Dal nostro corrispondente) 

MILANO, 6. — Anche l'In­
ter ha per^o! Doveva capita­
re, una domenica o l'altra 
Si sentiva nell'aria come una 
co?3 inevitabile. Ora, non ci 
sono più squadre imbattute 
nelle tre divisioni del cam 
pionato nazionale di calcio. 

Ha perso, l'Inter, in modo 
chiaro, netto, senza scusanti. 
Si è lasciata dominare da 
una Udinese decisa e com­
battiva, scesa a San Siro con 
la precisa intenzione di fare 
il colpo. Ci è riuscita in pie­
no. adottando quella tattica 
per la quale la squadra friu­
lana va ormai famosa. Per­
chè ha perso in modo cosi 
inaspettato e clamoroso, l'In­
ter? Sembrava una partita 
facile, quella di ORSI, una di 
QUClk sax* ebe «CXVQDO P«I 

rimasto assente per poi finire 
il primo temp-> inutilizzato 
all'ala sinistra. Tutto l'attac­
co ne aveva risentito, non co­
struiva più. sembrava un cor­
po senza vita. Poi Skoglund 
durante l'intervallo, ers 
to rimesso in sesto da uno 
strano unguento ed era tor­
nato a giocare e a dare spet 

ao Nyer.-. al 33* del pruno} lo ha -pinto a vincere :'. duel-
tempo. abbandonò ;: campo e i !o (neanche una volta) con 
non fece più ritorno; Nyers il suo diretto avversario ed 
infatti aveva riportato una 
d;5tor.-:one ni pinocchio. Man-

Nyer;?. co-a avrebbero potuto 
fare gli aìtri? Cosa si poteva 
pretendere da Broccmi. il 
qu.t'.e 0331 ha detto chiara­
mente quanto vale, ha sco­
perto il -uo volto. Non può 

sta-lreagere. Brocc-.n;. al confron-
t o c o n Skoglund: è un ripie­
go della più brutta marca. 

E Mazza? E Lorenzi? Maz-
tacolo. trascinando tutta laza e Lorenzi hanno giocato 

lete ,-i»li e.v compagni di 
squittii ;i. 

Una bieve parentesi .-piilli-
na e poi la lete di Bredesen. 
la più bella della giornata, a 
conclusione di un paio ni at­
tacchi in profondila, protaeo-
nisti Vivolo e lo steaso Bre­
desen. Sembrava che tutto 
fosse concluso quando la Spai 
si decìse finalmente ad attac­
care; si vide allora che la di­
fesa laziale non era nella sua 
ijiornatii migliore. Venne la 
rete di Olivieri, meritata, e 
negli ultimi minuti la Spai 
sfiorò perfino il pareggio, che 
non sarebbe stato alti el ianto 
meritato. 

Questo il piotilo della ua i -
tita. Di alcuni uomini della 
Lazio abbiamo già dttto: il 
portiere poteva ev;: isv la re­
fe di Olivien; dei due terzini 
miglioie ceito Aptonazzi; 
Fuin ha fornito un',ilt<a ot­
tima mova mentre Bergamo 
ha avuto momenti ui rilassa­
tezza: degli attaccanti il più 
efficace e slato bredesen. au­
tore di perletti .ìllun^hi alle 
ali 0 al centro, veloce e intra-
piendente; Vivolo e Fontane-
si hanno giocalo sempre di 
buona lena: il pi imo ha a v u ­
to il torto di stare tioppo a l ­
lettato. anche dopo aver spe­
rimentato che con Bernardin 
poteva vincere quasi tutti i 
duelli, il secondo non e stato 
fortunato nei l i t i a -cte . Puc -
cinelli ha avuto unzi mornata 
grigia e Burini, malgrado la 
rete segnata, ha mostrato di 
non essere pei fettaniente a 
suo agio nel posto ui interno. 

Nella Spai hanno fatto del 
loro meglio Dell'Innocenti. 
Olivieri ed Ekner. Gli altri 
piuttosto in ombra: il gioco 
dei ferraresi non ha convinto 
mai. troppo palesi erano le 
deficenze nei collegamenti fi a 
1 eparto e tepaito e tra uomo 
e uomo. 

Due scatti di Vivolo. nei 
primi minuti, creano subito 
contusione in area spallina e 
si concludono entrambi in an­
golo. La pressione delia La­
zio è abbastanza continua ma 
anche priva di mordente. 

Tre angoli ancora per la 
: {Lazio e al 13' un traversone 

Spai, ma questa non viene. 
Al 26' bella intesa Burim-
Fontanesi-Vivolo-Fontanesi il 
il quale ultime impegna B e i -
tocchi con forte tito con lo 
esterno del piede. Al oJ' an­
cora fuga di Fontanesi e cen­
tro: plastica parata del por­
tiere spallino. 

Fuga di Fontanesi al 39', 
testa di Bernardin, palla a 
Vivolo spostato a destra, cen­
tro, Burini manca di un .sof­
fio. Al 40' ancora un'occasio­
ne perduta dalla Lazio: lan­
cio di Bredesen a Fontanesi 
solo. l'ala sinistra vuol drib­
blare Lucchi ma non ci rie­
sce e la palla va sul fondo. 
Gli ultimi cinque minuti so­
no della Spai: t iu di Ekner e 
di Olivieri, ma Sentimenti IV 
è attento e respinge. 

Al 1' della ripresa fugge De 
Vito e dà a BuIIent ifoise in 

ex compagno di squadra In-
vemìzz':. Lorenzi. Mazza e 
Armano non hanno fatto ncs 
suri tiro in porta, neanche 
uno. L'unico tiro che ha do­
vuto parare Puccioni è stato 
quello di Broccini dal limite 
dell'arca, su punizione. Se 
aggiungete infine che N«>t:jd i B r c d e s e n . lanciato da Vi -
non era m forma c ,c,he Gjo- v o ] ( j s u H a d c s l r a l r Q v a B u r i _ 

ni in ritardo di una frazione 

I conwocflli per la "B„ 
La Segreteria della F. I. G. C. comunica che pvr la gara 

Torchia-Italia B di Istanbul dell'I 1 dicembre 1953 sono 
convocati per le ore 19 del giorno 1 dicembre a Roma, 
Albergo Quirinale, a disposizione del direttore tecnico 
per la squadra nazionale, i seguenti giocatori: 

BOLOGNA: Ballacci, Cervellati. FIORENTINA: Barcf, 
Gratton. INTERNAZIONALE: Ghezzi, Giacomazzi, Neri. 
JUVENTUS: Ferrarlo. LAZIO: Sentimenti IV. MILAN: 
Piccinini. NAPOLI: Cicrarrlli. Fesaola. PALERMO: Già 
ro l t ROMA: Galli. Venturi Arcadio. E* convocato anche il 

(fiaterò Ferrari*» dei MMaa-

vannini, per tutto il =er-ondo 
tempo, ha ballato la - =.ini-
bn » davanti a! giovane Vir­
gili, avrete la spiegazione del­
la sconfitta; sconfitta che a-
vrebbe potuto es.-ere più .-o-
nora se Ghezzi non avesse 
fatto miracoli, se non avesse 
o-ato l'.nosabile. Ghezzi e 
Giacomazzi sono stati appun­
to gli unici due neroazzurri 
che si ;-ono salvati dal gri­
giore generale. 

I bianconeri udinesi non 
sono andati per il sottile, 
hanno applicato il « doDpio 
catenaccio » con il massimo 
rigore, non hanno «• b a r r a ­
to » di un millimetro: Tuba­
ro spazzatutto, Beltrandi su 

FRANCO MENTANA 

vConttau* IA 4. p*f\ *• coloaaa) 

di secondo, a quattro metri 
da Berlocchi: la palla si per­
de nel fondo. Larghe mano­
v r e della Lazio che ha com­
preso come superare l'ostaco­
lo della mediana avversaria, 
con lunghi lanci a parabola 
sui sempre smarcati Brede­
sen e Burini. 

AI 20", ecco la puma rete: 
Fontanesi fugge sulla -sini­
stra, supera Lucchi e centra, 
Puccinetli al posto di centra­
vanti potrebbe tirare al volo 
ma preferisce tentare il drib­
bling, rimpallo sulle ginoc­
chia di Bernardin, uscita a 
vuoto di Bertocchi e così Bu­
rini, sopraggiunto in corsa. 
ouò infilare facilmente la 
oorta incustodita. 

Si attende la reazione della 

La schedina vincente 
Atalanta-Torino 
Bologna-Napoli 
Fiorentina-Milan 
tìrnoa-Leirnano 
Intcr-Utlinese 
Juve-Romu 
Lazio-Spal 
Novara-Palermo 
Triestina-Sampdoria 
Brescia-Como 
Messina-VIrenz.» 
Pisa-Catanzaro 
Lerre-Arstaranto 

L'TL'ilieio stampa del Toto­
calcio comunica che il Mon­
te Premi di questa settima­
na ammonta a L. 111.300.33S. 

I.a Direzione ilei Totocal­
cio comunica che a spoglio 
ultimato delle schede del­
l'odierno concorso sono ri­
saltati lì « trrdici -, ai quali 
spetta la somma dì lire 
18.38t.tt* circa. Ai « dodici » 
che sono 826, spetta la som­
ma di lire 267.M0 circa. 

fuori gioco), tiro fortissimo 
del centravanti. Sentimenti 
IV para a mani anerte. 

Lentamente la Lazio acce­
lera il ritmo: specialmente a 
metà campo le palle son qua­
si tutte sue. La rete ri. B i e -
desen (23") appare meiita::.<-
s ima: Vivolo parte d.« fuoii 
area e dà a Bergamo in po­
sizione avanzata, pionto ai-
lungo a Bredesen il quale fin­
ge di lanciare Fontanesi «t s i ­
nistra e invece, da oltre ven­
ti metri, scocca un gì art tiro 
dal basso in alto che va a in­
saccarsi all'incrocio de: oali. 

Al 30* Bredesen è ancora 
una volta lancìatissimo su 
Bertocchi ma esita nel tiro e 
il portiere devia in angolo. 
Nasce su contropiede, al 36'. la 
reto spallina: Lucchi toglie ìa 
palla a Fontanesi e scende fin 
quasi sulla linea dt fondo. 
centra rasoterra. Sentimenti 
IV resta fermo tra i pali, rac­
coglie Olivieri e insacca da 
tre metri. Serrate emozionan­
te della Spai: tiri di Ekner, 
di Stefanint e di Bernardin. 
ma tutti a lato. 

GINO BlAGADIN . 
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